
GLI  INVISIBILI  DEL  MONDO … 
 
Ci son tante persone senza giacca 
e senza la camicia e la cravatta, 
che vivono in un umile baracca 
con ai piedi una scarpa e una ciabatta. 
 Lavorano in silenzio tutto il giorno, 
 con il sudore a fargli compagnia, 
 che scende lungo il collo e tutto intorno, 
 finquando a sera muore l’energia ! 
Son questi gli invisibili del mondo, 
che vivono ai confini della vita, 
eppure non si fermano un secondo 
e fanno parte dell’Italia Unita, 
 contribuendo all’ònere sociale ! 
 Ma questi, mai nessuno sa chi sono, 
 né il loro nome in àmbito locale, 
 né il loro lato ìntimo e più buono. 
L’anagrafe li ha solo registrati 
col numero di nascita e, poi, basta ! 
Da quel momento sono solo stati 
fantasmi d’una cerchia molto vasta ! 
 Nessuno appare mai in televisione, 
 neppure sui giornali quotidiani, 
 o, in quelli, dove celebri persone 
 si muovono nei circoli mondani. 
Ma quando arriva l’ora della cena, 
s’uniscono alla moglie ed alla figlia, 
così da ritrovare, in questa scena, 
l’amore e l’armonia della famiglia ! 
 E’ questa la maggior soddisfazione 
 che tutti loro aspirano ad avere, 
 la sola, insindacabile ragione, 
 d’avere svolto un utile dovere. 
Ognuno vive e muore senza mai 
aver mostrato al mondo il proprio aspetto. 
Figure misteriose di operai, 
addetti al sacrificio ed al rispetto 
 di regole del mondo del lavoro, 
 perché l’Italia possa dimostrare 
 che furono e saranno sempre loro 
 gli “zoccoli” su cui poter contare ! 
 
… Politici !!! … Cultori della fiacca, 
ci fate camminar col piede zoppo, 
incominciate a togliervi la giacca, 
perché parlate sempre, … ma, purtroppo …… 
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